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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Se i Paesi nordici si distinguono 
in positivo, l’Italia è nelle ultime 
posizioni.  
Come lo stesso report ammette, 
i dati ricavati vanno però presi 
con le pinze, in quanto le moda-
lità di valutazione differiscono 
da Paese a Paese. Puramente 
indicative sono, quindi, le analisi 
statistiche inserite, recuperate 
da una vasta gamma di fonti 
che non prendono in considera-
zione - nello specifico in merito 
all’Italia - le associazioni di ca-
rattere sportivo-dilettantisco, le 
onlus e probabilmente tutto 
l’associazionismo. 
Più interessante invece il trend 
del settore: nel complesso si 
registra una crescita notevole 
nel numero di volontari attivi 
nell’ultimo decennio. Alla base 
del dato positivo diverse motiva-
zioni: la crescente consapevo-
lezza in merito ai temi di carat-
tere sociale e ambientale; inizia-
tive pubbliche di promozione del 
volontariato; il crescente nume-
ro di organizzazioni; le necessi-
tà sempre più impellenti di vo-
lontari che soppoeriscano alla 
mancanza di servizi pubblici; 
così come l’aumento di individui 
coinvolti in progetti di volontaria-
to a breve termine. 
Il report cerca di tracciare anche 
un identikit del mondo del vo-
lontariato europeo.  
In generale, in 11 Paesi sono 

(Continua a pagina 2) 

U n panorama frastaglia-
to, con alcune vette 
virtuose e sorprendenti 
baratri di ritardo.  

Appare così il volontariato euro-
peo nel recente report pubblica-
to dalla Commissione Ue - Dire-
zione generale Educazione e 
Cultura, in preparazione 
dell’Anno europeo del Volonta-
riato 2011. Una indagine cono-
scitiva sulle condizioni del setto-
re in 27 Stati, a partire da ciò 
che studi nazionali, indagini, 
ricerche e protagonisti del setto-
re hanno dichiarato sul volonta-
riato in ogni singolo Paese del-
l'Unione europea. 
I dati raccolti dal documento 
parlano di un numero di volon-
tari adulti nel Vecchio Continen-
te che va da 92 a 94 milioni. Ciò 
significa che circa il 22-23% dei 
cittadini europei con più di 15 
anni è impegnato in attività di 
volontariato. Le sorprese più 
grandi nella “classifica” che 
mette in luce notevoli differenze 
fra gli Stati membri, con Paesi 

dalle forti tradizioni di volonta-
riato e un buon sviluppo e altri 
in cui il settore è ancora emer-
gente o poco sviluppato. arriva-
no, però, dalla 
Secondo il report il livello di 
volontariato è: 
    * Molto alto in Austria, Olan-
da, Svezia e Gran Bretagna, 
dove oltre il 40% degli adulti è 
attivo in attività di volontariato; 
    * Alto in Danimarca, Germa-
nia e Lussemburgo, dove si 
parla del 30-39%; 
    * Medio-alto in Estonia, Fran-
cia e Lettonia a quota 20%-
29%; 
    * Relativamente basso in 
Belgio, Cipro, Repubblica Ceca, 
Irlanda, Malta, Polonia, Porto-
gallo, Slovacchia, Romania, 
Slovenia e Spagna con il 10%-
19% di volontari; 
    * Basso in Bulgaria, Grecia, 
Italia e Lituania dove meno del 
10% di adulti sono attivi nel 
settore. 
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attivi più uomini che don-
ne, in 9 invece si equi-
valgono. Nella maggior 
parte dell’Europa l’età 
dei volontari si sta alzan-
do, con una maggior 
concentrazione fra i 30 a 
i 50 anni. A invecchiare è 
in particolare il popolo 
dei volontari in Austria, 
Belgio, Finlandia, Fran-
cia, Romania, Slovenia e 
Svezia. I giovani hanno 
invece più spazio 
nell’Europa dell’Est. Net-
ta e positiva risulta infine 
la correlazione fra livello 
di educazione ed espe-
rienze di volontariato, 

(Continua da pagina 1) così come nella maggior 
parte dei Paesi europei 
individui occupati sono i 
più attivi. 
La ricerca segnala in 
tutta Europa una forte 
crescita del numero delle 
organizzazioni (in alcuni 
Paesi del 15% negli ulti-
mi dieci anni): sia laddo-
ve il volontariato è una 
tradizione collaudata 
(come in Francia e Ger-
mania) sia in Stati dove il 
fenomeno è più recente 
(Bulgaria, Estonia, Ro-
mania e Italia).  
Infine, il documento rile-
va che solo un piccolo 
numero di Stati ha in 

essere a livello istituzio-
nale una vera strategia 
nazionale per il volonta-
riato. Esiguo è il numero 
di quanti hanno identifi-
cato e attivato target e 
indicatori di rilevazione. 
Scarso quindi il numero 
di report e strumenti di 
m o n i t o r a g g i o 
(quantitativo) in vigore. 
Un segnale, sentenzia il 
report, della mancanza 
di una chiara e consi-
stente politica sul volon-
tariato a livello naziona-
le.  
E una spiegazione an-
che al deludente posizio-
namento dell’Italia nella 
classifica europea. 

piazza Castello 

3  

20121 Milano -  

da lunedì a 

venerdì:  

9-13 / 14-19 -  

tel.  

02 45475850 

fax  

02 45475458  

email:  

info@ciessevi.or

g  

patologie complesse. 

Enel Cuore non sostiene 
progetti di ricerca, per-
corsi di formazione, cam-
pagne di sensibilizzazio-
ne e di informazione. 

ENEL CUORE Onlus 

Il  3 ottobre 2003 
nasce Enel Cuo-

re Onlus dalla volontà di 
Enel S.p.A. - e delle so-
cietà da essa controllate 
- di creare una struttura 
autonoma senza scopo 
di lucro, attraverso la 
quale esprimere il pro-
prio impegno nella soli-
darietà sociale a favore 
della comunità, secondo 
un ideale di cooperazio-

ne che mette al centro la 
“persona”. 

L'Associazione opera 
nelle aree dell'assistenza 
sociale e socio-sanitaria, 
a  s o s t e g n o 
dell’educazione, dello 
sport e della socializza-
zione, con particolare 
riguardo verso i bambini 
e gli adolescenti, gli an-
ziani, le persone malate 
e disabili. 

Insieme a istituzioni, enti, 
associazioni e al mondo 
della partecipazione atti-
va, con i quali stabilisce 
un rapporto di parterna-
riato, la Onlus di Enel 
promuove, in Italia e 
all’estero, iniziative tangi-

bili e concrete, durature 
nel tempo e misurabili, 
caratterizzate da urgen-
za e gravità. I benefici 
dell’intervento devono 
arrivare direttamente ai 
soggetti svantaggiati e 
alle loro famiglie. 

Enel Cuore si preoccupa 
dell’hardware dei progetti 
attraverso interventi 
strutturali, come la realiz-
zazione o il risanamento 
di centri di assistenza, 
case di accoglienza, e 
scuole; provvede inoltre 
all’acquisto di attrezzatu-
re essenziali per la salu-
te e il benessere psico-
fisico delle persone por-
tatrici di handicap e di 
coloro che sono affetti da 

Enel Cuore 

Onlus  

Viale Regina 

Margherita, 137 

00198 ROMA 

Tel 

06.8305.2140 

Fax 

06.6444.8383 

email 

enelcuore.onlus

@enel.com 

http://

www.enel.it/

Enelcuore/it/

associazione/ 
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S ono stati inaugu-
rati IL 20 febbraio 

i nuovi locali del Centro 
per senza fissa dimora 
gestito dalla Associazio-
ne SoleLuna Onlus pres-
so la stazione di Genova 
Cornigliano. Grazie al 
progetto “Un cuore in 
stazione”, le persone 
indigenti potranno usu-
fruire dei nuovi servizi 
organizzati in ulteriori 
nuovi spazi messi a di-
sposizione da Ferrovie 
dello Stato, ristrutturati e 
attrezzati con il contribu-
to di Enel Cuore Onlus. 

Il Centro “SoleLuna” è da 
oggi un vero e proprio 

help center multi-servizi 
che offre consulenza 
medica e assistenza 
legale. In dotazione an-
che un pulmino per il 
trasporto dei generi ali-
mentari, servizi igienico-
sanitari (lavatrici, docce, 
raccolta e distribuzione 
vestiario), che si aggiun-
gono al servizio mensa 
che, dal 2006, fornisce 
60 pasti serali e circa 
20.000 ogni anno. Tra le 
novità, l' installazione di 
pannelli solari termici per 
il riscaldamento dell' 
acqua. 

Ferrovie dello Stato ha 
raddoppiato di 125 mq la 
superficie abitativa con-
cessa in comodato d’ 
uso all’Associazione 
SoleLuna arrivando così 
ad un totale di 250 metri 
quadrati. Il sostegno di 
Enel Cuore – pari a 50 
mila euro - è stato utiliz-
zato per la ristrutturazio-
ne dei locali e all’ acqui-

sto di materiali e attrez-
zature per rendere ope-
rativi i nuovi servizi. 

L’ intervento a Genova 
Cornigliano rientra nel 
progetto nazionale di 
solidarietà a favore dei 
senza fissa dimora “Un 
cuore in stazione” ideato 
e realizzato da Enel 
Cuore e Ferrovie dello 
Stato. L’iniziativa preve-
d e  l ’ a p e r t u r a  o 
l’ampliamento di centri di 
accoglienza, per assiste-
re e accompagnare i 
soggetti svantaggiati in 
un processo di indirizzo 
e di reinserimento nel 
tessuto sociale. Ferrovie 
dello Stato mette a di-
sposizione immobili di 
proprietà nei pressi delle 
stazioni, non più funzio-
nali alle attività ferrovia-
rie, mentre Enel Cuore 
Onlus finanzia gli inter-
venti di ristrutturazione 
dei locali e acquista le 
attrezzature e i materiali 
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utili per le finalità del 
progetto. Enel Cuore ha 
destinato al progetto un 
contributo pari a circa 3 
milioni di euro. Quello di 
Genova Cornigliano è il 
secondo dei 15 interventi 
previsti nei prossimi due 
anni e segue di pochi 
mesi l’ apertura a Roma 
Termini del Centro poli-
funzionale “Binario 95”. 
Prossime inaugurazioni 
nel 2010 riguardano le 
stazioni ferroviarie di 
Napoli Centrale, Pescara 
e Catania. 

L’ Associazione SOLE-
LUNA ONLUS nasce nel 
2002 a Genova - Sestri 
Ponente per iniziativa di 
un gruppo di persone da 
tempo impegnate nella 
distribuzione serale per 
le strade della città di 
viveri e bevande alle 
persone bisognose. Nel 
Febbraio 2004 ottiene in 
comodato d’uso da Rete 
Ferroviaria Italiana un 
appartamento che si 
trova nell’edificio della 
Stazione di Genova Cor-
nigliano all’interno del 
quale viene realizzata 
una mensa serale per 
persone indigenti. 

UN CUORE IN STAZIONE 
SOLELUNA 
Via Rigon 1 

16154 Genova 
Tel. 

3474228270 
3405216821 

E-mail: 
Solelunaonlu

s 
@yahoo.it 
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C i rivolgiamo a 
tutti coloro che 
ci hanno dimo-

strato la loro fiducia in 
questi tre anni di vita 
dell’Associazione, e a 
tutti coloro che ancora 
non ci conoscono. Il no-
stro scopo è aiutare le 
famiglie dei malati di 
Alzheimer, offrendo il 
nostro tempo, la nostra 
esperienza, il sostegno 
psicologico a chi si sente 
solo di fronte 

a questa terribile patolo-
gia.   

Lo facciamo già attraver-
so la Segreteria, dando 
informazioni, mettendo in 
contatto i famigliari con 
professionisti e operatori 

sanitari specializzati,e 
attraverso il Cafè,  du-
rante gli incontri bisetti-
manali, dove possono, in 
serenità, condividere le 
loro esperienze e segui-
re le varie attività svolte 
dai loro cari, tutte volte a 
conservare e stimolare le 
capacità residue dei ma-
lati.   

Abbiamo  fatto nostro il 
voto espresso in questo 
testo: 

“Donare/ una parte del 
nostro tempo/ sempre 
tanto occupato/ a coloro 
che hanno bisogno/di 
essere ascoltati e conso-
lati,/ offrire il nostro aiuto/ 
a coloro che sono som-
mersi/ è offrire la nostra 
vita,/ e la nostra amiche-
vole presenza/ a coloro 
che sono/ nel dolore e 
nel lutto,/ usare la nostra 
forza/  e il nostro entu-
siasmo/ per lottare con-
tro/l’ingiustizia e la mise-
ria,/ sostenere con il 

nostro coraggio/ coloro 
che sono amareggiati/dai 
fallimenti,/ dai loro pro-
blemi e difficoltà,/ perché 
offrire la vita/ vuol dire 
offrire ogni giorno/il me-
glio di noi stessi/ per il 
bene del prossimo!” 

Da Passione e Resurre-
zione – Bibbia Junior, 
p.7) 

Per questo non ci fermia-
mo qui; vogliamo attuare 
un modo ancor più effi-
cace di aiutare le fami-
glie, aprendo un Centro 
Diurno per malati di Al-
zheimer.  

Il progetto è stato appro-
vato, i lavori di ristruttu-
razione di Villa Viganego 
a Sestri Ponente sono 
incominciati, ma il finan-
ziamento non copre an-
che gli arredi e le attrez-
zature  perciò chiediamo 
il vostro aiuto! Potete 
farlo rinnovando la tes-
sera per l’anno corrente, 
o diventando Soci 
dell’AFMA ( potete trova-
re il modulo di adesione 
per i nuovi Soci sul sito 
www.afmagenova.org) . 
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A. F. M. A. 

La quota associativa è di 
€ 5,00 per i Soci Ordinari 
e di €10,00 per i Soci 
Sostenitori. Potete farlo 
diventando volontari: 
venite al “Cafè Le Pan-
chine nel Parco” e vedre-
te  quanta gioia può dare 
lo stare insieme anche a 
chi non ricorda!  

E, se volete e potete, 
fate una donazione a: 
AFMA GENOVA ONLUS 
c/c banca Carige Ag. 21 
codice iban:  IT 81 J 
0617501421000003562-
180 

Grazie a nome di noi tutti 
e di quanti altri potremo 
così aiutare. 

AFMA Genova Onlus 
Associazione 

Famiglie Malati 
Alzheimer  
Segreteria:  

Via Nino Cervetto 8  
16152 Genova 

tel. 333 8581224 
Sede Legale:  

Via dei Costo 7h  
16154 Genova 

Tel. Presidenza: 
346 8551910 

e-mail: 
afmagenovaonlus@g

mail.com 
sito web: 

www.afmagenova.or
g 
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N ella scorsa sta-
gione il Teatro 
genovese del-

l’Archivolto ha vinto il 
Biglietto d'oro del Mini-
stero dei Beni Culturali 
per “Un certo signor G”, 
lo spettacolo con Neri 
Ma rc oré ,  ded ic a t o 
all’opera di Giorgio Ga-
ber. Eppure in settembre 
il teatro aveva annuncia-
to - all’inizio della stagio-
ne - di attraversare un 
momento così difficile da 
mettere a repentaglio 
addirittura la continuazio-
ne dell’attività. Sono 
passati altri nove mesi, 
la stagione si è chiusa 
con il consueto successo 
di pubblico (di adulti e di 
ragazzi), ma nonostante 

le promesse di istituzioni 
ed enti pubblici, nulla è 
accaduto e la situazione 
si è ovviamente aggrava-
ta. Ma davvero un teatro 
così può chiudere? Ci 
hanno lavorato Claudio 
Bisio, Fabio De Luigi, 
Eugenio Allegri, sul pal-
co hanno parlato Rigo-
berta Menchù, Derek 
Walcott, Josè Saramago, 
Mario Vargas Llosa. E 
Stefano Benni e Daniel 
Pennac hanno intreccia-
to una collaborazione 
quasi esclusiva con il 
‘Modena’. 

I biglietti venduti purtrop-
po non garantiscono da 
soli l’esistenza di un tea-
tro. Molti altri fattori con-

comitanti mettono in crisi 
l’Archivolto: una crisi che 
colpisce tutto il settore 
produttivo, il sistema 
perverso del sotto- finan-
ziamento pubblico alla 
cultura e al teatro, i debiti 
accumulati per la ristrut-
turazione che drenano 
ancora, ogni anno, inte-
r e s s i  p a s s i v i . 
L’Archivolto, unico teatro 
ottocentesco della città, 
opera a Sampierdarena, 
un quartiere difficile, 
ancor oggi considerato 
“periferico”, nonostante 
sia al centro di un’opera 
di riqualificazione urbana 
e certamente produce 
idee, cultura e occasioni 
d ’ i n c o n t r o .  
Per questo chiediamo un 
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intervento alle istituzioni, 
agli imprenditori, ai citta-
dini, a chi ama la cultura 
e crede che rappresenti 
una ricchezza per l’intera 
città, un bene per la cre-
scita e per la coscienza 
critica dei cittadini in 
generale.  

p.za Modena 3, 

16149 Genova  

tel  

010-2514.402 

www.amicidell

archivolto.it  

info@amicidell

archivolto.it 
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COMUNITÁ DI SANT’EGIDIO 
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I n occasione del 42° 
anniversario della 

sua fondazione la Comu-
nità di Sant’Egidio, in 
collaborazione con il 
Comune di Novi Ligure, 
propone la visione, an-
che a Novi, presso la 
Civica Biblioteca, del film 
"L'audacia dell'amore", di 
Maite Carpio, che riper-
corre la storia della Co-
munità ed è stato prepa-
rato nell’ambito del pro-
gramma "La storia siamo 
noi" trasmesso a dicem-
bre 2009 da RAI3 

Il film, in anteprima, è 

stato proiettato alla pre-
senza del Presidente 
della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, in occasione 
della sua visita alla sede 
della Comunità, a Roma, 
il 23 dicembre scorso. 

La Comunità di Sant'Egi-
dio è nata a Roma nel 
1968, per iniziativa di un 
giovane, allora meno che 
ventenne, Andrea Ric-
cardi. Iniziò riunendo un 
gruppo di liceali, come 
era lui stesso, per ascol-
tare e mettere in pratica 
il Vangelo. Il piccolo 
gruppo iniziò subito ad 
andare nella periferia 
romana, tra le baracche 
che in quegli anni cin-
gevano Roma e dove 
vivevano molti poveri, e 
cominciò un doposcuo-
la pomeridiano (la 
“Scuola popolare”, oggi 
“Scuole della pace” in 
tante parti del mondo) 

per i bambini. 

Da allora la comunità è 
molto cresciuta, e oggi è 
diffusa in più di 70 paesi 
di 4 continenti. Anche il 
numero dei membri della 
comunità è in crescita 
costante. Oggi sono cir-
ca 50.000, ma è assai 
difficile calcolare il nume-
ro di quanti in modo di-
verso sono raggiunti 
dalle diverse attività di 
servizio della comunità, 
come pure di quanti col-
laborano in maniera sta-
bile e significativa pro-
prio al servizio ai più 
poveri e alle altre attività 
svolte da Sant'Egidio 
senza farne parte in sen-
so stretto. 

A Novi Ligure la Comuni-
tà di Sant’Egidio si in-
contra due mercoledì al 
mese per pregare presso 
al Chiesa della Maddale-

na (Via G. C. Abba). 

 La proiezione avverrà 
Giovedì 25 marzo alle 
ore 17,30 presso Sala 
Conferenze della Biblio-
teca Civica di Novi Ligu-
re (Via Marconi, 66) 

È  arrivato in questi 
giorni ad Haiti il 

primo carico di sei ton-
nellate di tende e alimen-
tari preparato qui 
all’Arsenale grazie al 
vostra generosità, confe-
zionato e imballato dai 
tanti giovani che sono 
passati da questa casa 

in questi mesi. 

Su:  
http://www.giovanipace.o
rg/index.php?option=co
m_content&task=view&i
d=2737&Itemid=1 

 potete vedere le foto 
delle operazioni di scari-
co al Foyer Saint Camil-
le, a 10 chilometri da 

Port au Prince e leggere 
la cronaca di Irene, 
un’amica dell’Arsenale 
che si trova per studio ad 
Haiti, che ci racconta in 
diretta quello che succe-
de attorno a lei. 

Intanto la prossima setti-
mana partono qui 
dall’Arsenale altri due 
container diretti ad Haiti 
e prosegue pertanto la 
raccolta di fondi per con-
tinuare a stare vicino 
concretamente, come 
facciamo ormai da dieci 

anni, a questo popolo 
sfortunato non solo nella 
prima emergenza, ma 
anche nella prossima 
ricostruzione. 

Chi lo desidera, può con-
tribuire attraverso i se-
guenti conti: 

Poste Italiane, c/c 2950-
9106, Ass. Sermig 

IBAN               IT41 E076 
0101 0000 0002 9509 
106 

Banca Prossima, c/c 
1481, Associazione CO-
OPERATIVA INTERNA-
ZIONALE PER LO SVI-
LUPPO   

IBAN               IT73 T033 
5901 6001 0000 0001 
481  

Per 

informazioni: 

Comunità di 

Sant'Egidio: 

Piazza 

dell’Annunziata 

4, 16126 – 

Genova  

Tel. 

3472499309 -

www.santegidi

o.org - e-mail: 

info@santegidio

.org 

SERMIG 
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“Giovani e Occupazione tra carenza 
di lavoro  e questione culturale” 

Spoleto, 20 marzo 2010 
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I deata da alcuni 
componenti dell’As-
sociazione MilleMa-

n i  I n s i e m e V O L A , 
l’iniziativa “Giovani & 
Prevenzione” ha preso il 
via nel dicembre 2004. 
Da subito c’è stata la 
collaborazione del Con-
vitto unificato Inpdap di 
Spoleto che, nonostante 
i cambiamenti alla dire-
zione, ha sempre mante-
nuto forte l’interesse per 

questa attività, l’ha sem-
pre condivisa. L’idea 
iniziale era quella di trat-
tare, assieme al Movi-
mento Rangers, che da 
ormai ventisei anni in 
Italia e da dieci a Spoleto 
si occupa di ragazzi, 
argomenti inerenti il 
mondo che vivono oggi i 
giovani, in un mondo che 
è prettamente legato al 
sistema educativo. Da 
qui il binomio “Giovani & 

Prevenzione”, dove per 
“prevenzione” si intende 
informazione, comunica-
zione, esempi di espe-
rienze positive vissute. 
Vari sono stati gli argo-
menti trattati  negli anni, 
più o meno forti, ma 
sempre legati alla pre-
venzione, appunto: dro-
ga, volontariato, musica, 
alcol, arti figurative. 

Quest’anno la scelta è 
caduta sulla questione 

occupazionale. Qualcu-
no ha detto che sarebbe 
stato più adatto scrivere 
“Giovani e Disoccupazio-
ne” ma è nostra “indole” 
volgere in positivo ogni 
aspetto sociale. E, allora, 
perché non analizzare il 
fattore negativo per ve-
dere cosa si può fare e 
quali sono gli strumenti a 
nostra disposizione? 

 

Millemani 

InSIemeVOLA: 

via II giugno, 

24 

06049 Spoleto 

(PG) 

telefono e fax 

0743.43709 
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L� A c c a d e m i a 
Nazionale di 
Santa Cecilia 

dedica ad Amnesty Inter-
national la Prova genera-
le aperta di giovedì 25 
marzo (ore 16.00) grazie 
alla generosa disponibili-
tà di Claudio Abbado e 
dell’Orchestra Mozart. 

È la terza volta che 
l’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia contribui-
sce all’azione di Am-
nesty International in 
favore dei diritti umani. Il 
ricavato dei biglietti (20, 
15 euro) andrà a finan-
z i a r e  l e  a t t i v i t à 
dell’organizzazione e in 
particolare la campagna 
“Io pretendo dignità”, 
lanciata nel maggio scor-
so per porre fine alle 
peggiori forme di povertà 
attraverso politiche basa-
te sulla promozione e 
protezione dei diritti u-
mani. 

Amnesty International 
ritiene che  la povertà 
non sia né naturale né 
inevitabile bensì  il risul-
tato di decisioni. La po-
vertà non è solo relativa 
alla mancanza di risorse 
ma soprattutto ai com-
portamenti e alle scelte 
di chi detiene il potere. 

Le persone che vivono in 
povertà sperimentano la 
loro condizione come 
mancanza di reddito ma 
anche, in modo molto 
forte, come una combi-
nazione di deprivazione, 
insicurezza, esclusione e 
impotenza. Queste sono 
violazioni dei diritti uma-
ni! 

Con questa campagna 
(Continua a pagina 9) 
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Amnesty International 
intende porre i diritti u-
mani al centro della lotta 
contro la povertà, perché 
proteggere i diritti di chi 
vive in povertà non è 
solo un'opzione: è un 
elemento essenziale di 
qualunque soluzione. 

Per desiderio di Claudio 
Abbado e con il pieno 
accordo di Amnesty In-
ternational i giovani, gli 
studenti e gli studenti-
lavoratori, con un limite 

(Continua da pagina 8) di età di 30 anni,  entre-
ranno  gratuitamente, 
fino ad esaurimento dei 
posti messi a loro dispo-
sizione. 

Le persone singole e gli 
insegnanti per i gruppi di 
studenti potranno preno-
tare i biglietti rivolgendo-
si  all’ufficio regionale di 
Amnesty International al 
seguente numero 06 - 
97618820 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 11 alle 
ore 13,30. 

I biglietti gratuiti, così 
prenotati, potranno esse-
re ritirati direttamente il 
25 marzo, giorno del 
concerto, al botteghino 
dell’Auditorium dalle ore 
14 alle ore 15,30. 

I biglietti in vendita (20, 

15 euro) possono essere 
acquistati presso il botte-
ghino dell’Auditorium 
Parco della Musica in 
V.le de Coubertin tutti i 
giorni dalle 11 alle 20 e 
presso i punti vendita 
abituali. 

C� erano una volta tre 
amici che passava-
no le giornate in 

strada ad inventare storie e 
respirare sogni. Stanno sem-
pre insieme, sono perfetta-
mente amalgamati. Abitano in 
un non luogo. In scena vedia-
mo una struttura di ferro, una 
rete, che li separa dalla “vita 
normale” e da noi. Linda Dalisi 
firma la drammaturgia. Dice < 
è sotto la coverta di quel gran 
Naviglio che questi amici sco-
priranno un assoluto di cui 
sono i custodi. Partendo da un 
pallone>. Daniele Pilli, Michele 
Riondino e Fabrizio Ferraca-
ne, attori e registi dello spetta-
colo, s’ispirano a Pasolini, alle 
Sante Processioni e ai perso-
naggi di Andrea Pazienza. La 
sensazione è che i tre si siano 
presi una pausa dalle fatiche 
cinematografiche per gettare 
sul palco un’energia rock and 
groove. Accompagnati da 
un’immagine che li definisce 
come soggetti esuberanti a 
proprio agio nei sobborghi 
metropolitani. 

Ufficio stampa 

nazionale di 

Amnesty 

International 

Tel. 06 4490224  

348 6974361 

press@amnesty.i

t 

 

 Ufficio stampa 

regionale di 

Amnesty 

International 

Annalisa 

Zanuttini 

cell. 3298377971 

e.mail:ufficiosta

mpa@amnestylaz

io.it 

 Ufficio Stampa 

Santa Cecilia  

Viale de 

Coubertin 34  

00196 Roma 

Tel 06 80 242 

330 

Fax 06  80 242 

301 

ufficio_stampa@s

antacecilia.it 

www.santacecili

a.it 

TEATRO 

VASCELLO 

Via G. Carini, 78 

ROMA 

MONTEVERDE 

00152  

Tel 06 5881021 

www.teatrovascel

lo.it 
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C entinaia di per-
sone ci hanno 

chiesto come fare per 
seguire gli incontri di 
formazione del lunedì e 
siamo quindi grati a Te-
leTU che offre l'opportu-
nità a quanti desiderano 
tra i 12.000 contatti che 
la Comunità tiene in va-
rie parti del mondo. 

Ogni giovedì sarà quindi 
possibile conoscere 
quanto avviene nelle 
nostre Comunità e Musei 
dei Sogni Memoria e 
Coscienza, basterà clic-

care nel sito della Comu-
nità alla Pagina Tele-
TU e il tema proposto. 

Attendiamo giudizi per-
sonali sulle immagini 
proposte così da poter 
migliorare ciò che offria-
mo. 

Per questa settimana ci 
viene offerto un bellissi-
mo servizio su "Vedere 
Oltre": 

http://www.youtube.co
m/watch?v=RZQUgA
YCq6w  

Q uanti vorranno 

saperne di più 

sulla 16a  Festa del Vo-

lontariato Sociale posso-

no visitare il sito oppure 

contattarci al seguente 

indirizzo mail: in-

fo@comunitavsfrancesc

o.it  

 

Ennio DE POI   

Segretario 
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32034 FACEN 

DI PEDAVENA 

(BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 

0439.304524 

info@comunita

vsfrancesco.it 

www.comunit

avsfrancesco.

it 
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(Abbiamo ricevuto e pub-
blichiamo: N.d.R.) 

Alle Associazioni Vo-
lontariato della provin-
cia di Reggio Calabria 

C arissime/i, 

Libera sta lan-
ciando una iniziativa  
contro il pizzo e chiede 

alle associazioni di aderi-
re ad un primo cartello di 
promotori dell'iniziativa. 

Vi giriamo in allegato la 
scheda di adesione alla 
campagna che avrà co-
me slogan "Reggio LIBE-
RA Reggio" - La libertà 
non ha pizzo. 

La scheda va restituita  
via mail a reggiocala-

bria@libera.it, fax  096-
5-894706 o brevi manu 
in via P. Pellicano 21 h 
RC - sede di Libera, 
debitamente compilata 
in tutte le sue parti en-
tro e non oltre il 22 
marzo c.a., atteso che 
risulta molto importante 
essere pronti ed attivi 
per il lancio ufficiale del-
l'iniziativa, alla presenza 
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di don Luigi Ciotti, previ-
sto per il 20 aprile c.a. 

Nella stessa scheda è 
anche richiesta una com-
partecipazione con libero 
contributo per le spese 
inerenti l'organizzazione 
della giornata del 20 
aprile. 

E' un momento vera-
mente importante anche 
per le nostre associazio-
ni dal quale può final-
mente nascere una rivol-
ta di popolo contro uno 
dei fenomeni più aber-
ranti del  nostro territorio. 

Confido nella partecipa-
zione responsabile di 
tutti e di ciascuno. 

Il Presidente  

Mario Nasone 

Sede di 

Libera 

via P. 

Pellicano 

21 h Reggio 

Calabria -  

reggiocalab

ria@libera.it 

fax  0965-

894706  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


